
DECISIONE (PESC) 2015/441 DEL CONSIGLIO 

del 16 marzo 2015 

che modifica e proroga la decisione 2010/96/PESC, relativa alla missione militare dell'Unione 
europea volta a contribuire alla formazione delle forze di sicurezza somale 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 42, paragrafo 4, e l'articolo 43, paragrafo 2, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 15 febbraio 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/96/PESC (1). Il mandato della missione militare 
dell'UE scade il 31 marzo 2015. 

(2)  La conferenza di Bruxelles sulla Somalia, tenutasi il 16 settembre 2013, ha fornito la base per il «Patto per la 
Somalia» e attivato un meccanismo di coordinamento e di titolarità somala con la task force «New Deal» per la 
Somalia. 

(3)  In occasione dell'incontro internazionale organizzato congiuntamente dal Regno Unito e dalla Somalia il 
18 settembre 2014 a Londra, il governo federale ha delineato il percorso di sviluppo dell'esercito nazionale 
somalo fino al 2019 messo a punto dal ministero della difesa, nonché le sue necessità immediate. 

(4)  Alla luce del riesame strategico dell'ottobre 2014, il mandato della missione militare dell'UE dovrebbe essere 
prorogato fino al 31 dicembre 2016. 

(5)  A norma dell'articolo 5 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'elaborazione e all'at­
tuazione di decisioni e azioni dell'Unione che hanno implicazioni nel settore della difesa. La Danimarca non 
partecipa all'attuazione della presente decisione e non contribuisce, pertanto, al finanziamento della presente 
missione. 

(6)  È opportuno prorogare ulteriormente la missione militare dell'UE con un mandato adattato, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione 2010/96/PESC è così modificata:  

1) all'articolo 1, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Allo scopo di conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 1, la missione militare dell'UE è schierata in Somalia 
sia per contribuire ad un potenziamento istituzionale nel settore della difesa attraverso la consulenza strategica, sia 
per fornire un sostegno diretto all'esercito nazionale somalo attraverso la formazione, la consulenza e l'accompa­
gnamento. La missione militare dell'UE si tiene inoltre pronta a fornire sostegno, nell'ambito dei suoi mezzi e delle 
sue capacità, ad altri attori dell'Unione per l'attuazione dei rispettivi mandati nel campo della sicurezza e della difesa 
in Somalia.»;  

2) l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 3 

Designazione della sede del comando della missione 

1. Il comando della missione è ubicato in Somalia, presso l'aeroporto internazionale di Mogadiscio a Mogadiscio. 
Esso svolge le funzioni di comando operativo e di comando della forza. 

2. Il comando della missione comprende un ufficio di collegamento e sostegno a Nairobi e una cellula di sostegno 
a Bruxelles.». 
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(1) Decisione 2010/96/PESC del Consiglio, del 15 febbraio 2010, relativa alla missione militare dell'Unione europea volta a contribuire alla 
formazione delle forze di sicurezza somale (GU L 44 del 19.2.2010, pag. 16). 



3) all'articolo 7, il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. La missione militare dell'UE opera, nei limiti dei mezzi e delle capacità di cui dispone, in stretta cooperazione 
con gli altri attori internazionali nella regione, in particolare le Nazioni Unite e l'AMISOM, in linea con le esigenze 
concordate del governo federale somalo.»;  

4) all'articolo 10 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«5. L'importo di riferimento finanziario per i costi comuni della missione militare dell'UE per il periodo dal 
1o aprile 2015 al 31 dicembre 2016 è pari a 17 507 399 EUR. La percentuale dell'importo di riferimento di cui 
all'articolo 25, paragrafo 1, di ATHENA è pari al 30 % e la percentuale dell'impegno di cui all'articolo 32, paragrafo 3, 
di ATHENA è pari al 90 %.»;  

5) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 10 ter 

Cellula di progetto 

1. La missione militare dell'UE dispone di una cellula di progetto per identificare ed attuare progetti, finanziati 
dagli Stati membri o da Stati terzi, che siano coerenti con gli obiettivi della missione e contribuiscano alla realiz­
zazione del mandato. 

2. Fatto salvo il paragrafo 3, il comandante della missione dell'UE è autorizzato a far ricorso ai contributi 
finanziari degli Stati membri o di Stati terzi per l'attuazione di progetti individuati come complemento coerente delle 
altre azioni della missione militare dell'EU. In tal caso il comandante della missione dell'UE conclude un accordo con 
detti Stati, riguardante in particolare le modalità specifiche concernenti la risposta a qualsiasi azione emanante da 
terzi riguardante danni subiti a causa di atti od omissioni del comandante della missione dell'UE nell'utilizzo dei 
fondi messi a sua disposizione da detti Stati. 

Né l'Unione né l'AR sono in alcun caso ritenuti responsabili dagli Stati contributori per atti od omissioni del 
comandante della missione dell'UE nell'utilizzo dei fondi forniti da detti Stati. 

3. Il CPS approva l'accettazione dei contributi finanziari alla cellula di progetto da parte di Stati terzi.»;  

6) l'articolo 11 è così modificato: 

a)  al paragrafo 1, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente: «L'AR è autorizzato a comunicare agli Stati terzi 
associati alla presente decisione, secondo necessità e in funzione dei bisogni della missione, le informazioni 
classificate dell'UE prodotte ai fini della missione, conformemente alla decisione 2013/488/UE del Consiglio (*):  

(*) Decisione 2013/488/UE del Consiglio, del 23 settembre 2013, sulle regole di sicurezza per proteggere le 
informazioni classificate UE (GU L 274 del 15.10.2013, pag. 1).»; 

b)  ai paragrafi 2 e 3, i termini «decisione 2011/292/UE» sono sostituiti dai termini «decisione 2013/488/UE»;  

7) all'articolo 12, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

«2. Il mandato della missione militare dell'UE termina il 31 dicembre 2016. 

3. La presente decisione è abrogata a decorrere dalla data di chiusura della sede del comando dell'UE, dell'ufficio di 
collegamento e sostegno a Nairobi e della cellula di sostegno a Bruxelles conformemente alla pianificazione 
approvata per la cessazione della missione militare dell'UE e fatte salve le procedure stabilite in ATHENA relative alle 
attività di revisione e rendimento dei conti della missione militare dell'UE.». 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione. 

Essa si applica a decorrere dal 1o aprile 2015. 

Fatto a Bruxelles, il 16 marzo 2015 

Per il Consiglio 

Il presidente 
F. MOGHERINI  
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